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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

Del pubblico incanto per la fornitura di attrezzature sanitarie ed arredi per varie UU.OO. dell’Azienda di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione Ospedali Civico e Benfratelli, G. Di Cristina ed M. Ascoli.

Art. 1

OGGETTO DELL’INCANTO

1.   Il pubblico incanto, risulta articolato nei seguenti diciassette lotti, genericamente denominati “attrezzature sanitarie ed arredi”, da destinare alle varie UU.OO. dell’Arnas.

LOTTO N. 1

n. 2 Ecografi da destinare uno all’U.O. di Radiologia e l’altro all’U.O. di  Chirurgia Vascolare del P.O. Civico;

LOTTO N. 2

n. 3 Ecografi da destinare uno all’U.O. di Radiologia, uno all’U.O. diNefrologia e Dialisi del P.O. Civico e l’altro all’U.O. di Ginecologia del P.O. M. Ascoli;  

LOTTO N. 3

n.1 Ecografo da destinare all’U.O. di Radiologia del P.O. Di Cristina;

LOTTO N. 4

n.1 Tavolo RX da destinare all’U.O. di Radiologia del P.O. Di Cristina;             

LOTTO N. 5

n. 1 Ortopantomografo da destinare all’U.O. di Radiologia del P.O. di Cristina;

LOTTO N. 6

n. 1 Gamma Camera da destinare all’U.O. di Medicina Nucleare del P.O. Civico;

LOTTO N. 7

n. 8 Monitor per parametri vitali completi di centrale da destinare all’U.O. di Anestesia e Rianimazione del P.O. Di Cristina;

LOTTO N. 8

n. 1 Apparecchio RX portatile da destinare all’U.O. di Radiologia del P.O. M. Ascoli;

LOTTO N. 9

n. 1 Completamento microscopio da destinare all’U.O. di Anatomia Patologica del P.O. M. Ascoli;

LOTTO N. 10 

n.1 Apparecchio per biosmosi da destinare all’U.O. di Nefrologia del P.O. G. Di Cristina;

LOTTO N. 11

n.1 tavolo Operatorio da destinare all’U.O. di Urologia del P.O. Civico;

LOTTO N.12

n. 3 Apparecchi per elettroterapia e n. 1 Apparecchio per ultrasuoni terapia da destinare all’U.O. di Chirurgia Plastica   del P.O. Civico;

LOTTO N.13

n. 1 Ventilatore Polmonare per RMN da destinare al Padiglione emergenze del P.O. Civico;

LOTTO N. 14 

n. 1 Saldatrice da banco da destinare al Centro trasfusionale del P.O. Civico;

LOTTO N. 15

n.1 Centrifuga da destinare al Centro Trasfusionale del P.O. Civico;

LOTTO N. 16 

n. 1 Monitor cardiologico con pulsossimetro e defibrillatore  (voce 1), n. 1 Diafanoscopio, (voce 2) e n. 2 pulsossimetri (voce 3) da destinare all’U.O. di Endoscopia del P.O. Civico;

LOTTO N. 17

Arredi (voci 10) da destinare all’U.O. di Endoscopia del P.O. Civico;

2. Le caratteristiche tecniche del materiale oggetto della fornitura sono compiutamente indicate nelle schede tecniche allegate al presente capitolato per costituirne parte integrante. 

3.  Il contratto che si instaura con il provvedimento di aggiudicazione definitiva è un contratto di fornitura, una tantum,  con il sistema chiavi in mano.    

Art.2

ESECUZIONE DELLA FORNITURA

1. La Ditta aggiudicataria deve eseguire, a proprio rischio e spese, le consegne degli arredi e/o delle attrezzature  entro e non oltre il termine di giorni trenta, naturali e consecutivi, dalla data di ricezione dell’ordine che verrà inoltrato a mezzo fax. 

Entro il superiore termine dovrà essere, altresì, eseguita l’installazione e la messa in funzione delle apparecchiature.    

2. Le consegne dovranno essere effettuate presso le varie Unità Operative cui le attrezzature sono destinate; gli specifici locali verranno compiutamente individuati nell’ordine di esecuzione della fornitura.

3.  Il termine di esecuzione potrà essere differito soltanto per motivi connessi a cause di forza maggiore, debitamente comprovati con valida documentazione e riconosciuti dall’Amministrazione.

4. La Ditta, in tal caso, deve effettuare specifica comunicazione, al Settore Provveditorato ed Economato dell’Azienda Ospedaliera, entro 3 giorni dal verificarsi dell’evento. In mancanza o per ritardo della comunicazione nessuna causa di forza maggiore potrà essere addotta a giustificazione di eventuali ritardi rispetto al termine di consegna.

5. I materiali dovranno essere confezionati ed imballati in modo tale che le loro caratteristiche e prestazioni non vengano alterate durante il trasporto e la conservazione.

6. All’atto della consegna il fornitore deve presentare, in duplice copia, il documento di accompagnamento, dal quale risulti la quantità e la natura dei beni consegnati.

Art.3

COLLAUDO/VERIFICA

1. Tutte i materiali oggetto dell’incanto sono soggetti a collaudo da parte dell’Amministrazione che vi provvederà mediante proprio personale all’uopo incaricato in contraddittorio con l'impresa fornitrice o persona da essa designata, al fine di accertare i requisiti e la funzionalità richiesta, e l’obbedienza alle vigenti normative.

2. Delle operazioni di collaudo si darà, atto con la redazione di apposito verbale.

L'assenza dell'impresa fornitrice o di un suo incaricato alle operazioni di collaudo sarà considerata come tacita acquiescenza alle contestazioni ed ai risultati cui pervengono i collaudatori.

3. Il regolare collaudo, la certificazione di regolare esecuzione e l'accettazione con presa in carico, non esonerano la ditta aggiudicataria da responsabilità per difetti o imperfezioni occulti, o comunque non emersi al momento del collaudo.

4. In obbedienza alle vigenti normative e disposizioni regionali successivamente alle operazioni di collaudo o, ove possibile, contestualmente, occorrerà procedere alla  c.d. verifica tesa ad accertare la presenza di personale e locali idonei all’utilizzo delle attrezzature.   

Art. 4

ONERI A CARICO DEL FORNITORE

1. Rischio del perimento della cosa: sono a carico dell’impresa aggiudicataria  i rischi di perdita e danni all’apparecchiatura durante il trasporto e la sosta nei locali dell’amministrazione fino alla data del verbale di colludo, fatti salvi i rischi di perdite e danni per fatti imputabili all’ente.

2. garanzia: l’impresa garantisce il perfetto funzionamento  delle apparecchiature per almeno un anno a decorrere dalla data del collaudo. 

Durante il periodo di garanzia  l’impresa garantisce  a proprie spese il bene fornito da ogni tipo di inconveniente segnalato dall’amministrazione , salva la prova che lo stesso derivi da cause di forza maggiore o da fatti imputabili all’ente.

Si precisa, a tal fine,  che l’incertezza sulla causa  che hanno determinato il guasto e conseguentemente sulla individuazione del soggetto  a carico del quale dovranno gravare  i relativi oneri di spesa , non potrà in alcun modo incidere  sulla tempestività dell’intervento da parte dell’impresa  che rimane comunque obbligata a porre rimedio all’inconveniente segnalato dall’Amministrazione.

L’impresa deve pertanto , ove necessari, sostituire a proprie spese le parti rotte o guaste e se ciò non fosse sufficiente  ritirare il bene e sostituirlo con altro nuovo.

L’impresa è tenuta ad intervenire  entro e non oltre 12 ore dalla chiamata anche telefonica .

La riparazione deve essere effettuata entro e non oltre 48 ore dalla constatazione del guasto.

Durante il periodo di garanzia l’impresa deve assicurare il servizio di manutenzione programmata, con frequenza almeno trimestrale.

3. fornitura parti di ricambio: l’impresa è tenuta a fornire a richiesta parti originali di ricambio per almeno 5 anni a decorrere dalla data di scadenza del periodo di garanzia. 

Art.5

INADEMPIENZE / PENALITA’

1.  Nel caso in cui la consegna non dovesse essere eseguita nel termine previsto dal comma 1. del precedente articolo 2 (giorni trenta naturali e consecutivi dalla data di ricezione dell’ordine) l’Amministrazione, a suo giudizio insindacabile, applicherà una penale, per ogni giorno di ritardo, pari al 1% del valore dei beni oggetto dell’ordine inevaso per tempo.    

2.  Il frazionamento della consegna rispetto all’ordine ricevuto, configura “mancata consegna”, e soggiace, pertanto, all’applicazione della sanzione di cui al precedente comma. 

3. Configurerà, e sarà disciplinata altresì, come “mancata consegna”, la fornitura di materiale difforme da quello offerto  e/o di materiale privo dei requisiti previsti al comma 5 dell’art.2 (confezionamento ed imballaggio). La merce difforme sarà restituita al fornitore, a spese e mezzi dello stesso, senza che lo stesso possa pretendere compensi a qualsiasi titolo. 

4. Qualora il ritardo nella consegna dovesse protrarsi oltre il termine di dieci giorni naturali e consecutivi, l’Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto ed affidare la fornitura alla ditta che segue nella graduatoria delle offerte – o, in carenza, ad altra ditta operante nel mercato – addebitando al fornitore inadempiente l’eventuale maggior prezzo pagato. Qualora, in tale ipotesi, il deposito cauzionale non dovesse essere sufficiente a rifondere i danni  patiti dall’Ente, quest’ultimo potrà agire per le ulteriori spettanze.

5. L’esito negativo del collaudo, attestato dall’amministrazione, integrerà l’ipotesi di cui alla precedente comma 1, con la conseguenza che l’applicazione della penale avrà, anche, effetto retroattivo (saranno, cioè assoggettati alla penalità tutti i giorni compresi tra la data di consegna e quella di verifica della irregolare esecuzione degli stessi).

Art.6

FINANZIAMENTO, EFFICACIA E PAGAMENTO DELLE FORNITURE

L’appalto è finanziato con fondi ex art. 20 L.67/88.

L’efficacia dell’aggiudicazione è subordinata all’emanazione dei decreti di ammissione al finanziamento da parte dell’Assessorato Regionale alla Sanità e del Ministero alla Sanità.

Il pagamento della fornitura è legato all’accreditamento del finanziamento, da parte della Regione, conseguentemente ogni ritardo nei pagamenti causato da ritardata erogazione del finanziamento non è da imputare all’Arnas.
Pervenuto il finanziamento il pagamento della fornitura sarà  effettuato entro i termini previsti dalla vigente normativa, previa ricezione delle fatture, a mezzo di ordinativi resi esigibili dal Tesoriere dell’Azienda, e previo esperimento favorevole delle operazioni di collaudo e verifica; i termini resteranno sospesi in caso di inadempienze del fornitore.

Art.7

SPESE 

1. Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte le spese inerenti alla stipula del contratto (registrazione del verbale di gara) con tutti gli oneri fiscali pertinenti.

2. Sono, altresì, a carico del fornitore le spese di qualsiasi genere relative alla fornitura o a questa afferenti, quali, a titolo esemplificativo, quelle di facchinaggio, imballaggio, trasporto, e qualsiasi altra tassa o imposta presente o futura.

Art.8

CONTROVERSIE

1.
Le decisioni di tutte le penalità e sanzioni previste nel presente capitolato speciale saranno adottate con semplice provvedimento amministrativo dell’Ente, senza alcuna formalità giudiziaria o particolare pronuncia della magistratura. 

2.
Comunque, per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del contratto sarà competente il Foro di Palermo.

3.
E’ esclusa ogni competenza arbitrale.

Art.9

NORMA DI RINVIO
Per tutto quanto non previsto dal bando di gara e dal presente capitolato valgono, in quanto applicabili: 

· le disposizioni riguardanti l’amministrazione del patrimonio e la contabilità generale dello stato contenute nel R.D. 18.1.1923 n.2440;

· il relativo regolamento di esecuzione di cui al R.D. 23.5.1924 n.827;

· il D.Lgvo 24.7.1992 n.358 e s.i.m.;

· le disposizioni regionali valevoli per i beni acquisiti con finanziamenti in c/capitale;  le norme del codice civile che disciplinano i contratti.

Il Direttore Generale 

__________________

La ditta obbligata 

________________________

Agli effetti di cui agli artt.1341 e 1342 C.C. il sottoscritto dichiara di approvare specificatamente la disposizione di cui al comma 2 dell’art. 6 del presente capitolato speciale che testualmente recita:

<<Comunque, per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del contratto sarà competente il Foro di Palermo>>

La ditta obbligata

___________________            
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